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Riferimenti normativi nazionali

Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81

Art. 13

«L’importo delle somme che l’ASL, in qualità di organo di vigilanza,

ammette a pagare […] integra l’apposito capitolo regionale per finanziare

l’attività di prevenzione nei luoghi di lavoro svolta dai dipartimenti di

prevenzione delle AA.SS.LL»
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Riferimenti normativi regionali

Legge Regionale 16 agoso 2007, n. 23 (modificata nel 2012)

Art. 8

«1-bis. L’importo introitato ai sensi del comma 1 viene attribuito annualmente a

ciascuna azienda (ULSS) […]. Tale importo è finalizzato, per la quota di un

terzo, alla realizzazione di progetti formativi in materia di tutela della salute e

della sicurezza sul lavoro, per la quota di un terzo a garantire il raggiungimento

dei livelli essenziali e assistenziali previsti dalla normativa vigente in materia

di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e, per la quota di un terzo, alla

realizzazione di progetti di sostegno alle imprese e ai lavoratori in materia

di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro.»
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Riferimenti normativi regionali

D.G.R. n. 750 del 14 maggio 2015

Attuazione dell’art. 8, comma 1, della L.R. 23/2007 come modificata dalla

L.R. 43/2012. Individuazione dei criteri per l’attribuzione alle Aziende

ULSS degli importi introitati.
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Riferimenti normativi regionali

D.G.R. n. 750 del 14 maggio 2015

Progetti formativi rivolti

«al mondo produttivo secondo le peculiarità territoriali e di comparto

individuate a livello provinciale»

«al mondo della scuola costituente un setting privilegiato per la

formazione dei futuri lavoratori»
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Riferimenti normativi regionali

D.G.R. n. 750 del 14 maggio 2015

«nell’ambito dei Comitato Provinciali di Coordinamento […] gli Enti

istituzionali provvederanno a definire, di comune accordo, percorsi congiunti

di formazione – con compartecipazione al finanziamento – che consentano di

coniugare l’aggiornamento professionale con il confronto diretto e la reciproca

conoscenza delle procedure per il raggiungimento di un adeguato livello di

omogeneizzazione delle modalità di gestione degli interventi di vigilanza e

assistenza, quale garanzia di trasparenza della Pubblica Amministrazione […]»
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Riferimenti normativi regionali

D.G.R. n. 56 del 27 gennaio 2016

Integrazione della DGR 750/2015 […]. Assegnazione dell’incarico di

definizione e realizzazione di progetti formativi in materia di sicurezza e

prevenzione nei luoghi di lavoro a favore degli operatori sanitari alla

Fondazione Scuola di Sanità Pubblica – SSP. Approvazione della relativa

convenzione.
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Prospetto utilizzo fondi provenienti da sanzioni
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Sanzioni

formazione

Scuola

Mondo delle 
Imprese

Operatori 
SPISAL

raggiungimento 
LEA

progetti di 
sostegno a 
imprese e 
lavoratori



Assegnazione sanzioni 2013-2014-2015-2016

DDR n. 126 del 13.11.2017
(4.7 milioni di Euro | LEA – sostegno imprese/lavoratori)

DDR n. 138 del 14.12.2017
(4.8 milioni di Euro | Formazione)
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Assegnazione sanzioni 2013-2014-2015-2016
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Termine attività: 

31.12.2020Proposta attività: 

30.06.2018

Rendicontazione: 

30.06.2021



Assegnazione sanzioni 2017

DDR n. 120 del 16.11.2018
(3.5 milioni di Euro)
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Bandi SGSL

«Concorsi per l’attribuzione di contributi da assegnare ad interventi

finalizzati all’adozione o al miglioramento dei propri sistemi di

gestione della salute e sicurezza sul lavoro»
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Il percorso
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Richiesta di partecipazione

1 anno per la realizzazione 
dell’intervento

1 mese per la rendicontazione

Valutazione tecnico-economica 
da parte della commissione

Eventuale erogazione del 
contributo

Segreteria Organizzativa

SPISAL dell’Azienda ULSS 7 «Pedemontana» (ex Azienda ULSS 4 «Alto Vicentino»)
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Bando SGSL
Finanziamento 

(Euro)

Aziende 

finanziabili
Contributo Richieste

valutazione 

positiva

2010-2011
Tutti i settori economici

- CONCLUSO -

1.120.000,00
196 (<50)

44 (>50)

4.000,00

7.500,00
1.830

134 (<50)

35 (>50)

2012-2013
Agricoli ed Edili

- IN CORSO -

1.249.900,00
66 (<50)

16 (>50)
15.000,00 128

48 (<50)

8 (>50)

2013-2014
Tutti i settori economici

- IN CORSO -

4.000.000,00
700 (<50)

160 (>50)

4.000,00

7.500,00
1.710

351*(<50)

72* (>50)

totale 6.369.900,00 1.182 3.668

Fonte: sanzioni per violazioni della normativa per la sicurezza sul lavoro



137

310

139

203

188

252

202

Altre Regioni

40

Bando SGSL 2013-2014

1371 

richieste valide
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iniziativa importante non solo dal punto di vista economico

[> 6 milioni di Euro a disposizione]

ma anche come esempio di moderna politica sanitaria:

La PA propone un modello semplificato per adempiere agli obblighi di

legge a tutela di salute e sicurezza, ponendo particolare attenzione alle

piccole imprese

[aziende < 50 addetti: 75% delle risorse])

In un periodo di congiuntura economica difficile, la PA restituisce alle

Aziende risorse economiche, condizionandole al miglioramento

dell’organizzazione aziendale per la sicurezza
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Bandi SGSL
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Incremento assoluto infortuni mortali sul lavoro

I semestre 2018 34 (+26%)

I semestre 2017 27

I semestre 2016 20
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Fonte: Regione del Veneto (31.12.2018)



impegno congiunto

tra Pubblica Amministrazione

e Parti Sociali
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strumento rafforzativo

- del mandato istituzionale 

degli enti preposti alla tutela 

della salute e sicurezza dei 

lavoratori e 

- degli impegni assunti nei 

rispettivi documenti 

programmatori



Linee strategiche

Al fine di affrontare le esigenze dettate dal contesto attuale, in risposta alle

attese e alle proposte del corpo sociale e ai profondi mutamenti in atto nel

mondo del lavoro e della produzione, le iniziative per l’evoluzione delle forme di

tutela della salute e della sicurezza dei Lavoratori si fondano sulla

consapevolezza che il sistema istituzionale debba essere in grado di garantire,

con trasparenza ed equità, il rispetto delle regole e di favorire un modello di

sviluppo economico che metta al centro la salute di chi lavora.

Coerentemente con tale premessa, le seguenti linee strategiche generali

definiscono la cornice degli interventi necessari, da realizzarsi integrando

funzioni e responsabilità di tutti i soggetti attivi del sistema pubblico e privato

della prevenzione, in un impegno congiunto tra Pubblica Amministrazione e

Parti Sociali.
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1. Tutela della salute e ripresa economica

La tutela della salute negli ambienti di lavoro contribuisce in modo

determinante a sostenere la ripresa economica: a tal fine, il sistema regionale

della prevenzione deve migliorare la propria attività di controllo e

semplificazione della normativa, affiancando all’attività di repressione,

importante ma non esclusiva, l’attività di assistenza.
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2. Evoluzione del controllo

La Regione del Veneto ha avviato negli ultimi anni un percorso di condivisione

degli obiettivi e delle attività di prevenzione del sistema dei Servizi di

Prevenzione, Igiene e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (SPISAL); tale

percorso richiede tuttavia un ulteriore impegno per superare le disomogeneità

ancora presenti nella gestione delle risorse e dei processi di lavoro. Si ritiene

necessario valorizzare le attività di prevenzione effettuate dal sistema SPISAL

(non solo vigilanza, ma anche assistenza), orientando l’esercizio dei compiti

istituzionali al risultato di prevenzione e riducendo il peso degli adempimenti a

prevalente valenza formale. Inoltre, assume una rilevanza strategica

intensificare gli interventi rivolti a migliorare nelle Imprese la gestione del

rischio, promuovendo modelli di organizzazione per la gestione della sicurezza

sul lavoro.
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3. Condivisione delle migliori esperienze

Il miglioramento dei livelli di tutela della salute e della sicurezza dei Lavoratori

si realizza anche attraverso la registrazione sistematica e la condivisione dei

miglioramenti che le Imprese attuano negli ambienti di lavoro, di propria

iniziativa o indotti dall’intervento del sistema SPISAL, raccogliendone soluzioni

e buone prassi. Analogamente, si ritiene essenziale anche la diffusione a livello

regionale delle migliori esperienze realizzate dai singoli ambiti locali.
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Aree di intervento

1. RISORSE UMANE

2. CONTROLLI SULLE AZIENDE

3. CONOSCENZA DEI FENOMENI

4. OMOGENEITÀ, QUALITÀ ED EFFICACIA DEGLI INTERVENTI

5. FORMAZIONE

6. SEMPLIFICAZIONE

7. COLLABORAZIONI

8. COMUNICAZIONE
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1.1 Incremento dotazione organica

31

1.3 Definizione organico standard

Azioni (esempi)



4.1 Gestione collegiale risposte a quesiti
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Azioni (esempi)
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AZIONE 1 Piano formativo per operatori SPISAL 
termine 

previsto responsabile Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria 

In collaborazione con: Fondazione Scuola di Sanità Pubblica 

descrizione Definizione del piano formativo per operatori SPISAL, finalizzato al raggiungimento 

di standard professionali e omogeneità sempre più elevati, nel quale inserire anche 

percorsi formativi da estendere ai soggetti del sistema pubblico e privato della 

prevenzione, che concorrono con le ULSS alla tutela della salute dei Lavoratori 

(RSPP, RLS/RLST, MC) 

2018 
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DGR n. 1575 del 30.10.2018



Destinatari 
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- Operatori UOC SPISAL Aziende ULSS

- Personale di altri Servizi che, nell’ambito dei Dipartimenti di 

Prevenzione, collaborano ad attività di natura trasversale a tutela 

della salute pubblica e dell’ambiente

- Personale di altri Enti che concorrono alla tutela della salute e della 

sicurezza negli ambienti di lavoro

- Soggetti attivi della rete aziendale della sicurezza: Datori di Lavoro, 

Lavoratori, RSPP, RLS, Medici Competenti (e loro associazioni)



Linee di lavoro
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OBIETTIVO 1 – razionalizzare e innovare i sistemi gestionali

1. Cantieri per l’analisi e il miglioramento delle 

procedure operative del sistema SPISAL

2. Sviluppo competenze manageriali

OBIETTIVO 2 – migliorare la gestione degli interventi di 

vigilanza e assistenza

1. Sviluppo competenze tecniche specialistiche

2. Scenari di rischio e strategie per affrontarli



Programma 2018-2019
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«REACH/CLP» (10 gg)

Edizione 1 (conclusa)

Edizione 2 (in corso)

Edizione 3 (in corso)



Programma 2018-2019
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«L’utilizzo dei sistemi 

informativi per la 

pianificazione degli 

interventi di prevenzione»

Edizione 1 (29 marzo)



Programma 2018-2019
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«Programmazione, 

controllo e valutazione 

delle attività degli 

SPISAL»

Edizione 1 (in programma)



Programma 2018-2019
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«Revisione degli 

indirizzi operativi per la 

gestione dei ricorsi 

avverso il giudizio del 

Medico Competente»

Edizione 1 (in programma)
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www.regione.veneto.it/web/sanita/sicurezza-ambienti-di-lavoro

8.1 Potenziamento sito istituzionale

Azioni (esempi)



Piano Strategico 2018-2020

Valutazione preliminare di efficacia
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Andamento infortuni sul lavoro con esito mortale - Veneto

Dati infortuni: fonte Regione del Veneto (aggiornamento: 31.12.2018)
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Andamento infortuni sul lavoro con esito mortale - Veneto

2018 – 46 totali

I  semestre: 34 (74%)

II semestre: 12 (26%)

2017 – 48 totali

I  semestre: 27 (57%)

II semestre: 21 (43%)

2016 – 46 totali

I  semestre: 20 (43%)

II semestre: 26 (57%)

2015 – 52 totali

I  semestre: 27 (52%)

II semestre: 25 (48%)

Piano Strategico

Dati infortuni: fonte Regione del Veneto (aggiornamento: 31.12.2018)



grazie
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